SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre
Carissimo/a,
Nel mondo odierno imperversa l’idolatria, impera l’empietà, governa la stoltezza. La scristianizzazione dei popoli e della cultura occidentale, un tempo tutta impostata sul Vangelo, è un fatto evidente. Da questa civiltà e da questi popoli si vuole addirittura abolire i segni della loro sacralità cristiana. Natale e Pasqua possono essere celebrati, ma solo come festività pagane, private cioè del loro significato di fede. Anche altre festività potranno esistere, ma solo come momento di socialità tra le persone. Il contenuto religioso deve sparire. 
Quello che è più triste in questo mare di idolatria, empietà e stoltezza, è l’atteggiamento errato del cristiano, il quale, incapace di combattere, giustifica questo mondo di male confessando, professando, insegnando per esso la salvezza finale. Alla fine della storia la misericordia di Dio abbraccerà tutti e tutti saremo nel suo regno di luce. È come se il cristiano dicesse: Tu, uccisore dei tuoi fratelli, tu, usuraio che succhi il sangue alla povera gente, tu, impuro che stupri, tu, pedofilo che rovini i bambini, tu che divorzi, abortisci, dici calunnie, testimoni il falso, tu che sperperi il denaro pubblico, tu che ti appropri di esso senza alcun diritto, tu che imbrogli, che inganni, che emetti sentenze ingiuste, tu che proponi l’immoralità come legge di vita, tu che insegni la falsità e la menzogna,  tu che ti vendi e ti compri le cose sacre, tu che collaborai con il male per un qualche beneficio terreno, tu che fai tutte queste e mille altre più disoneste e mostruose, non ti preoccupare: alla fine della tua vita sarai nel cielo assieme a tutti coloro che la tua cattiva condotta ha rovinato. Dio ti aprirà le porte della sua misericordia e sarai salvato.
Questa falsa profezia del cristiano rivela una verità altamente sconcertante. Poiché la falsa profezia è dell’idolatra, dell’empio, del peccatore, essa ci dice che il cristiano, anziché essere cristiano, è divenuto anche lui mondo con il mondo, idolatra con gli idolatri, empio con gli empi, peccatore con i peccatori. Non è più voce di Cristo sulla terra, ma voce del peccato. Non è più il promotore e l’evangelizzatore della verità di Dio, ma il proclamatore della falsità e dell’inganno di Satana. Lo stravolgimento, il cambiamento della verità di Dio in falsità è un frutto dello stravolgimento, del cambiamento della sua stessa natura. Da natura di grazia, di luce si è trasformato, il cristiano, in natura di peccato. È dal peccato che lui sentenzia i suoi oracoli falsi sulla misericordia Dio. Il peccato gli ha fatto perdere il santo timor di Dio. Privo di ogni regola di giustizia e di verità, profetizza ciò che è palesemente difforme dalla sana dottrina e dalla vera parola del Dio vivente. Ogni falso profeta attesta la corruzione della sua natura. 
Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: «Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti» (Mt 22,1-14).

La vera profezia attesta ben altre cose. Nel regno dei cieli si entra per invito. È Dio che invita. Non è l’uomo che decide. È Dio che invita, chiama. Oggi ti invita. Domani ti inviterà ancora una volta? Se oggi non rispondi, domani passerà ancora il Signore? Chi rifiuta l’invito del Signore mai potrà vivere una vita santa. La santità è un dono che Dio elargisce a coloro che accolgono il suo invito e abitano nella casa del Vangelo per tutti i giorni della loro vita. Chiedere una vita santa a coloro che sono fuori della casa del Vangelo è altra grande falsa profezia. Senza Cristo non esiste vera santità e non vi è autentica, perfetta moralità. Infine chi accoglie l’invito, deve osservare tutte le regole stabilite per chi entra nella sala del banchetto. Non può accogliere l’invito e vivere come gli pare. Oggi tra coloro che ancora sono cristiani è questa altra grande falsa profezia: si vuole essere nella sala del convito, ma con regole personali. Si vuole essere nelle forme e nelle strutture del regno ma conservando la sostanza del peccato, del male, della concupiscenza, della superbia. Altra dirompente falsa profezia grida che solo le forme violente di morte sono da condannare. Tutte le altre forme non sono affatto peccato. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, liberateci dalla falsa profezia.
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